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Stazione e forte di Fortezza

La stazione di Fortezza è una delle più importanti testimonianze dell'archi-

tettura ferroviaria. Assieme al forte militare di Fortezza, al bacino artificia-

le, alla diga ed al ponte a traliccio verso la val Pusteria forma un insieme

compatto. Costruita da Karl von Etzel, in base al progetto dell'architetto

Wilhelm von Flattich su incarico dell'imperialregia società "k.k.

Privileglierte Südbahn", la stazione di Fortezza, realizzata originariamente

per motivi di difesa, è l'unica costruzione in legno lungo la linea ferrovia-

ria del Brennero. Di qui si snoda la linea ferroviaria della val Pusteria.

indirizzo Stazione di Fortezza, piazza Stazione

contatti RFI Gruppo Ferrovie dello Stato, tel. 0471  313507

Associazione Turistica Bressanone, tel. 0472 836401  

La stazione di Fortezza è parte dell'insieme tecnico della 
ferrovia del Brennero ed è stata costruita nel 1867 in base al
progetto dell'architetto Wilhelm von Flattich.



Stazione ferroviaria di Fortezza

Viaggiando lungo la val d'Isarco lo sguardo è attratto dal massiccio com-

plesso del forte militare di Fortezza (1838) assieme all'elegante voluta con

cui l'autostrada supera il bacino artificiale. Il forte con la sua muratura in

blocchi di granito è un capolavoro di tecnica costruttiva militare.

Un'ulteriore attrazione è l'annessa stazione ferroviaria di Fortezza.

Costruita da Karl von Etzel, in base al progetto dell'architetto Wilhelm von

Flattich su incarico dell'imperialregia società "k.k. Privileglierte Südbahn", la

stazione è l'unica costruzione quasi totalmente lignea lungo la ferrovia del

Brennero. All'occorrenza, in caso di guerra, avrebbe potuto essere ridotta in

cenere in poche ore per ostacolare l'avanzata del nemico. I binari passano

poi attraverso il forte e si dirigono verso la Pusteria sul ponte a traliccio

(C.Prenninger) che poteva anch'esso essere ritirato in brevissimo tempo.

In luogo del settecentesco maso Reifer,  vittima della costruzione della fer-

rovia del Brennero, venne inizialmente costruita una stazioncina in legno.

La costruzione della linea ferroviaria della Pusteria (1869-1871) cambiò com-

pletamente la situazione. Fortezza era divenuta un importante nodo ferro-

viario. In conformità alla sua importanza per i trasporti, questa piccola sta-

zione venne ampliata dopo soli due anni dalla costruzione della linea ferro-

viaria del Brennero e poi ancora tra il 1869 e il 1871, nel 1924 e dopo la secon-

da guerra mondiale. Grazie a circostanze fortuite il grande edificio realizza-

to a Fortezza nel 1871 in intelaiatura lignea si è conservato sino ad oggi. A

Kufstein, in Austria, invece la costruzione gemella ha dovuto cedere il posto

all'odierna struttura in cemento. L'edificio della stazione di Fortezza è

sopravvissuto indenne persino al bombardamento dell'aprile 1945.

Parzialmente distrutta invece la rimessa delle locomotive che si è provvedu-

to però a rinnovare nella tipologia originaria. Negli anni '50 si realizzarono

alcuni annessi alla rimessa e negli anni '60 - epoca di massicci trasporti di

bestiame su rotaia - seguirono le rampe di carico coperte.

Nel corso della ricostruzione e dell'ammodernamento degli impianti, alla

stazione si sono aggiunti nuovi corpi di fabbrica nati in diversi decenni, tra
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La stazione di Fortezza è una costruzione lignea con le facciate rivestite in scandole.

cui l'edificio amministrativo, doganale e di gestione merci degli anni '50

sorto tra la testata nord della stazione e i due alloggi dell'Ufficio lavori.

Durante la sua costruzione venne demolito anche il ristorante, così come

l'Ufficio movimento annesso alla testata sud che ha dovuto cedere il posto

ad una nuova costruzione nel 1985. Allo stesso anno risale una nuova rimes-

sa per i locomotori davanti ai due alloggi dell'Ufficio Lavori. Attraverso gli

anni sull'area della stazione è poi sorta, senza alcun criterio di uniformità,

tutta una serie di piccole officine e di magazzini.

Gli uffici ferroviari e dell'Agenzia doganale a nord dell'edificio della stazio-

ne sono oggi in gran parte vuoti. L'attività di spedizione un tempo molto

ricca si è drasticamente ridotta, mentre il trasporto di bestiame su rotaia è

stato praticamente abbandonato. La realizzazione della galleria di base del

Brennero (56 km) da Innsbruck a Fortezza comporterà anch'essa sostanzia-

li cambiamenti per la stazione di Fortezza: i binari di transito, dopo l'attra-

versamento sotterraneo del Brennero, torneranno qui in superficie per rien-

trare dopo un chilometro e mezzo nella galleria d'accesso in direzione di

Bolzano. Gli attuali edifici, cui se ne aggiungeranno altri, sono destinati ad

ospitare locali ed impianti per il monitoraggio della galleria. La rimessa

delle locomotive dovrebbe essere sacrificata alle nuove esigenze edilizie.



Forte di Fortezza 

L'imponente complesso difensivo di Fortezza venne realizzato dal 1833 al

1838 sotto l'imperatore Ferdinando I ed è intitolato all'imperatore Francesco

I d'Austria, reggente durante la fase di progettazione. Il forte avrebbe dovu-

to vigilare sull'importante direttrice nord che attraverso la val Pusteria e la

val d'Isarco passava per il Brennero. L'ingegnere e generale di divisione Franz

von Scholl fu incaricato del progetto nel 1832. La direzione dei lavori fu asse-

gnata al tenente colonnello Karl von Martony nonché ai capitani Magdlich

von Magddenau e Lazarus Manula. A seconda della stagione, nel cantiere

erano occupate tra le 3.500 e le 4.600 persone. Il forte alto, con le caverne

scavate nella roccia, serviva come deposito munizioni e per tenere sotto tiro

con l'artiglieria le vie di transito. Nel forte basso furono realizzate le caser-

me. I due forti sono collegati tra loro da un' "interminabile" scalinata di 433

scalini in una galleria a volta. Il complesso, che ha al proprio interno una

postazione militare (la linea ferroviaria attraversa il forte), rimase incompiu-

to e non fu mai coinvolto in operazioni belliche di prima linea. In origine il

forte avrebbe dovuto essere dotato di 90 bocche da fuoco e in caso di guer-

ra avrebbe potuto ospitare una guarnigione di 1.000 unità. In tempi di pace

70 militari erano sufficienti al funzionamento.

Dopo il 1930 l'esercito italiano costruì attorno al forte una serie di piccoli e

moderni bunker per rafforzare lo sbarramento. Nel 1940 sotto il vicino

Ochsenbühel (Colle dei buoi) si iniziò inoltre la realizzazione di un nuovo

grande forte in caverna che avrebbe dovuto sostituire quello di Fortezza. A

causa degli sviluppo politici, i lavori vennero però definitivamente abban-

donati nel 1942. Dopo il passaggio di proprietà di questo unicum storico-

militare dal Demanio al Comune di Fortezza (2007) e quindi alla Provincia



Autonoma di Bolzano (gennaio 2008), si sta pensando ad un suo nuovo uti-

lizzo, soprattutto in considerazione delle sue vaste potenzialità quale luogo

di incontro e di scambio culturale. E' in progetto anche l'apertura di un Info-

point sulla galleria di base del Brennero.

Lungo la pista ciclabile, all'altezza del sottopasso ferroviario, è visitabile il

bunker n.3 che fa parte del terzo apparato difensivo del Brennero.

indirizzo Forte di Fortezza, strada statale del Brennero

contatto Oppidum, Fortezza, tel. 393 9348503

Il più grande impianto fortificato della cerchia alpina, sorto per scopi difensivi, è oggi
un luogo d'incontro. Cartolina degli anni '30.
Il forte in planimetrie d'epoca custodite nello Staatsarchiv di Vienna. Qui in sezione 
“l'interminabile" scala che collega il forte alto con quello basso.
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